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ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.90 CIARERL 
- per imestre L. ©. - Ui mero LIE per un trimestre L ) Un nume spazio di linea © 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. Gates DI 235 
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Gli abbonamenti non disdettati si in- una 0 due colonne. 
tendono rinnovati. zioni fisse chesi « I NA 7 r RERIULI zioni fisse che si s 

Ai corrispondenti - T manoscritti non GIOR! ii i ELE CAT FOLECO DEE sa ERE LE Avvisi in IV pagi 

si restituiscono, si respingono le lettere Ì 

ed i pieghi non affrancati. Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt Omnes ergo simul crneis obstrincamur amore: 
: i 0 x Tn eruce signatos iura quod alma tegant Quac vicit mnndum,vincat ei ipsa modo. Mercoledì 6 Febbraio 1907 
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ile giova mude ercorsero le vie della eo EST, FI ER A aa na i De o SE | Non bieogna per altro abusare di un santo E che oltre a essere squilibrato, messer 
; Sri o elia sE ei a . 3 ALU } VV GEL Y LLC S : i SS ein FASE 3 PAD dna ca IE E SAI 2 
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dei lavoratori del mare: 60 giorri si una entusiastica dimostrazione. zie ingiustificabili e qualche idea troppo | gica il fatto che l’altro ieri. — terminata | municazioni giornalistiche non presenta nes- 
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-J ratori del mare ai... lavoratori della | situazione finanziaria. Argelies constata Concludiamo. Cattolici’ di convinzione ARL e AI a Sio e: i A È 
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la nazione nel disordine. Ma nò da Ca- | zione. Il commercio di esportazione della fo ; le ek glo # il VERI A neici senz patti) conto. | ewise, il vecchio giornale Vega to: alle non 
i . * 3 Rigi E ” . te: » . n e 9 sro 5 A TIME À { È © i ona 3: s s mera di Lavoro di Genova nè i capi so- | Francia non è inferiore a quello degli altri Ra ila | Con questi elementi dunque si fa: Jo | vecchie tradizioni conservatrici lecittimi- 
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Cialis — momorf di ale; fallite im | paesi “Atgalies crede alla” prosperità dels Se a; scisma. Ma qui è bene osservare come fu | ste, si sono fusi, Il Car dinale Richard ha 
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Sener eva il giornale so- | delle tasse troppo rapido. lione, la rovina in grembo alla nostra patria. | 59989 la legge sul a sociazioni Si uali, | per combattere un < ne nel 2 0 
È ! . A : Ja di, 2 È . PAIA 7a ha al La. Francia attraversa in questo momento 

Cialista « I lavoro » — sarebbe un aito d ni gi 4: | Per V Unione Elettorale Cattolica Lalvana Se cadeva nel tranello, | Pt CIO sa È, 
| Spasmodico anzi epileitoide. che inaspri- Budapest, DE approvano gli arti- FILIPPO TOI i A di Francia potevano esser posseduto. dr | una crisi religiosa sociale «elle più tristi: 

279, 11 eplleccoicte, Ci dSp Ana li lecce fissante ‘il con- FILIPPO TOLLI, sidente 1a e ; 3 ISTAT LI È COMI A È 
i Ù : 29 d coli del progetto di legge Issante 1l con a DI D A Villate. da Miraglia, Chatbonelle; | da | ul0rgio Clemenceau è costretto a far uso 

rebbe il male seaza conseguire fa::0 | tincente delle reclute per il 1907 AUGUSTO GROSSI GONDI, So CEE A no Sca so 
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L'esperienza dunque ‘insegna o Disastroso incendio ai porto - Hlo tato del € | _ l'urlo feroce della folla briaca, sia 
i ina rivolta nello Stat ongo esefzao 

qualche cosa anche ai più dari di cei- di Fiume Una rivolta nello Stato del So Le Tutto in fimo ma che che in nome della giustizia 
| Mia 3 5 E en : o“ i LSEIÙ, 

vice. E fu così che dopo 60 giorni e ; Bruxelles, 5. SE Nello DERO del 0 RISO : È AREA dis il rispetto dei propri diritti umani. 

dopo un uli Fiume 5. — Giorni sono il piroscafo regna disordine in parecchi distretti, Gii I giornali commentano in vario senso o a | 

i G G G SINNI 3 indiceni in anert IRE 7 ‘entat È ETA a ona Edi in quest'ora appunto in cui la persecu- p È uliimo comizio pecessario per « Maria», sbarcò una grande Sn di | indigeni in aperta rivolta, hanno LOLaLo sentenza emanata l’altrò ieri dalla Camer: in ee : appunio-in. cul la, persect 

(0 2° ta ì 7 ; "ar ? ) ONTI( : . q: xs one relle10sa assorbe ui fanatismo 1- ) uno sfogo airabiliare definitivo, lo scio- | palle di cotone provenienti dall’ America di danneggiare i quartieri europei. Contro di Consiglio di Genova contro gli impu- zione religiosa GOD ve DE CI Ti 

f. pero doveite finire, per conto della locale Banca mobiliare. Le | 1 rivoltosi sono stati mandati corpi di CI buttante, le energie dei politicanti fran- 
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emicranii, che d SR A -_ 1. | di essere spedite alla fabbrica di Roszahegy. —_ ie. |. iedlor dia tutti = mi mandano nella loro 
SE clovenero. sospendere; 43 | Ta scorsa notte, mentre una pattuglia di ST 2. cura z nazione una soluzione, i cuori dei catti } zi: ti . . susa 3 TIGRI 3 er 4} FAVA Ni PAMI e ch LO LIO ii OL LC ROLL LOL da 

i parvenza per l'America e quindi il lavoro polizia passava vicino alle cataste delle Noî fe e del IT i en ei Î Essi, poveretti,  non-; avevano commesso lici. uniti ad uno Cela 
Î . Gi, UNIT al Ino ì Tremito, attratel- e rimanersene a casa a fare debiti per | ballo, vide improvvisamente dalle steso Si reato. SRG 4. og SOA i : i sea x % TETRA alla 7e1 la, iasciano. dar parts I 
i Viyeren:comsnala di induce danno sprigionarsi lingue di fuoco che in un at- E così chi ha avuto, ha avato. Enormi ti dalla sventura, lasciano. d D te le 

CIO i i o ava Simo invasero l’intera fronte delle merci, All'estero. perdite, numerose famiglie sul lastrico pel meschine gare personali e scendono in 

i lau per mancanza di mano d'opera, di | sviluppando un vasto incendio, che arrossò sé : i buona notte, | campo per lottare assieme. Il nemico in- 

  
    

materia p.ima o per mancaio smercio 

della mercanzia; armatori caccia sulla 
v:a della perdita e forse anche del falli- 
mento; lavoratori del ma<e senza paga 

e quiodi mislizia di famiglie senza pane; 

da ultimo due mila. disoccepail, e sa 
rauvo quegli infelici scioperanii surrogati 
con alii operai nel lavoro duianie lo 
sciopero. Tale il bilancio di questo tri- 
Stissimo sciopero; poco su poco giù 

eguale al bilancio del novan'a per cenio 
degli scioperi provocaii da quei guas.a- 
mes.ieti, che sono i socialisti, sente 
tata, gente fanatica, senie 
gente che a ogni disordine sogna una 
viitoia pel suo ideale cetas rofico. 

Ma non è quesia senie che soffre in 
Simili disastui economici: coloro che sof 
frono sono i poveri operci, illusi e in- 
gannau. E sono questi poveri operai che 
ci fanno compassione, benchè convipii 
che solo a simili disfolle essi 
powaunno aprire gli occhi e coosiataie 
con esperienza propria quali siano i Joro 
veri amici. Oh, verrà giorno — e non è 
loniano — o essi abborritavvo dalle 
cravatte rosse come del peggior 
che potesse loro ue 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, d. — Seduta solenne 

oggi per l’ insediamento del 

esal 

impulsiva, 

LraVerso 

male 

Ti 
quella di 

nuovo presi- 

  

  

  

dente on. Marcora. Nell’aula circa trecento 
deputati; le tribune affollate. Quando en- 
tra Marcora sono le 15.25, tutti sono in 
piedi ed applaudono, meno 1 socialisii e i 
repubblicani. Marcora monta lo seranno 
niforca gli occhiali e legge il discorso di 
prammatica. 

Egli dà un saluto al suo predecessore ; 
dice che nel suo ufficio. abbandonerà ogni 
idea di partito ed osserverà una perfetta 
neutralità; sarà sua cura di ottenere la fi- 
ducia dei colleghi; continua sui doveri 
parlamentari di fronte al Paese, e chiude 
mandando un saluto a Re Vittorio. 

Si approvano quindi alcuni progettini 
di legge e da ultimo Tittoni, rispondendo 
a una ‘inter pellanza dell’on. "Loero, smen- 
e i le notizie di lavori SOt- 

î esa ed offesa che lo Stato 
maggiore austriaco avrebbe iniziato in de- 

miniere aventi l’ingresso in ter-. terminate 

N lo austriaco e penetr anti “nel territorio 
Itallano nella provincia di Belluno. 

SENATO; 

Roma, d. — Il Senato procede alla di- 
Scussione dei disegni di jegge: Msi se9 Codice pe- 
ale militare n. 201; Codice di procedura 

penale Militare; Ordinamento giudiziario 
militare, 

—tr0<4@t@>0-+—_—_—__ 

| ballottaggi in Germania. 

ta leri. ter minarono le elezioni tdi ballot- 
go 

3gio in Germania. I risultati definitivi si 
avranno ap dela domani. i Quello che finora 

certo s sì è che il Centro rientra alla Ca- 
Ape 3 n . . Mera con tutte le sue forze e che i socia-   

il cielo a molta distanza. Il ‘pericolo era 

grande specialmente per i vicini magazzini 
carichi di merce, tanto più che spirava 
forte vento. 

Dato l’allarme, accorsero primi i piloti 
con una pompa a vapore, poi i pompieri 
della stazione ferroviaria, poi i vigili co- 
munali con quattro treni. Tutti gli sforzi 
dovettero concentrarsi nell’ isolamento del- 
l’ incendio minaccioso. Si gettarono in mare 
eran parte delle balle infiammate. Il fuoco 
potè essere spento totalmente appena sta- 
mane. Furono distrutte oltre 700 balle. Il 
danno è di circa 200,000 corone, coperto 
di assicurazione. 

—_——_————€-eg5}-®res—————_——m—m€_——mm&_mm&T—P——_m—_m 

IL PROGRANMA 
dell Unione Elettorale Cattolica 

  

L'Unione elettorale cattolica italiana ha 

diramato la seguente circolare : 

Ai signori consiglieri delegati regionali è 
alle società aderenti della Unione eletto- 
rale cattolica italiana. 

Alcune società aderenti alla nostra Unio- 

ne ci domandano quale sia il nostro pro- 
gramma. Noi lo compendiamo in due arti- 
coli : Religione e Patria, Religione, com- 
battendo pel libero svolgimento d’un prip- 

cipio voluto dal Vangelo. sotto la guica 
del Pontefice Romano ; Patria, sostenen- 
done 1 diritti : V'intangibi! tà, e quanto al- 
tro possa concgrtoare alla. sua 
morale e materiale. 

Su tali basi noi demmo incominciamento 
al lavoro e tenendoci saldi sopra di esse, 
abbiamo diffuso Jo statuto dell’Unione e 
due altre circolari, rimettendovi testè ezian- 
dio un apposito questionario , di cui atten- 
demmo la risposta. Non ignari quindi del 
nostro compito, non manceammo nella ci.- 

costanza di invitare tutti elettori cattolici 
a portare il loro contributo nella votazione 
di qualche collegio e ciò seguniteremo a fur 

quante volte ci si presenteranno casi che 
armonizzino con le regole della. nosira 
istituzione. 

Ma perchè i nostri ideali di giustizia 
siano raggiunti fa d’uopo che Je schiere 

dei cattolici italiani non si facciano pren- 
dere alla sprovvista da avversari di mal 

talento, ond’è che raccomandiamo calda- 
mente ai nostsi amici di organizzarci sem- 
pre più stringendo eziandio la mano a 
quante oneste persone non confondono ia 
libertà colla licenza ed il sopruso. Sacrifi- 
cio ci vuole, ma sacrificio razionale, 
sciupar le energie in inutili conati serven- 

doci ognora di Jealtà nei mezzi e d’onestà 
nel fine propostoci. 

Accingendoci in simile guisa alla lotta, 
non ci sgomentino le mene di settavi ca- 
lunniatori, nè il senso bilingue di chi vuol 
fraintenderci. 

Ricordiamoci come qualunque esordio 
presenta inevitabili difficoltà, ma che Je 
perseveranza nel lavoro è quella che co- 

grandezza 

rona i combattenti. Vi sono certi ostacoli 
da superarsi, ma ci souo anche incorag- 
giamenti che pervengono alla nostra causa 

da coloro i quali ne sanno apprezzare le 
alte finalità. i 

Nò ci si dica cho la nostra ragione è 
nelle mani della provvidenza che non manca 

\ 

senza | 

In altra parte del giornale, dicendo de 

l’esito disastroso avuto Salo: sciopero P. el 

lavoratori del mare, rileviamo che quelli 

che vanno gobbi sor questi dis sastri non 

sono i capi socialisti ma i poveri lavoratori. 

Dopo uno sciopero : capi socialisti fanno 
ordinariamente un’altra cosa: vanno all’e- 

stero e sì rendono i Due esempi 

di data recente. 

Scaramuccia era segretario del 
di Lavoro di Milano : col suo degno com- 

pare Braccialarghe aveva lavorato di mani 

e di piedi per lo del 1904 

poi prese il largo, essendosi verificati « 

ammanchi nella zienda da lui amministra 

E come Scaramuccia ha fitto Pietro Mero 

lini ; il quale dopo lo sciopero disastroso 

dei ferrovieri, fu costretto a dimettersi da 

segretario della lega © ora è fuggito all’e- 

stero colpito da mandato di cattura. 

I capi socialisti dunque, dopo gli 

peri, non vanno gobbi ma vanno diritti... 

lla Camera 

sciopero 

  

Ma 

   

sclo- 

all’estero. 

fr, 

Un contradditorio esilarante 

In esilarante contradditorio ebbe Inogo 

a Roma, nella sede della Società 

vale- 

d
 

domenica 

degli impiegati. Da una parte erano £ 

rati in linea di battaglia i professori 

l’altra gli studenti. secondari. Ar; gomento 

della disputa : se gli esar NI del iano o no 

essere aboliti. Il tema era stato offerto dal 

progetto tago0 di Rava. 

Gli studenti - paturalmente - sostenevano 

mi debbano essere abo- 

ia senza senso e senza 

dal Cini 

     la tesi che gli esa 

liti, come al nticagli 

gusto; parte dei professori ==*pon tutti = 
> x ; c    
sosteneva che gli esami devono ess 

mantenuti per cento e una ragione, non c- 

sclusa quella di poter bocciare, i 

Non sappiamo quante ore durò il duello 

oratorio ; sappiamo solo. che fu viv.ce e 

divertentionimo e che non è finito. Di fatti 

entura. #, conviene 
si ripiglierà domenica Vi 

riconoscerlo, come Sp? sttacolo di car novale 

D
e
r
 

indovinatissimo. Scolari e insegnanti che 

si battono in cao e sopra un 

Pi 0g getl ‘0 legx Ze elabor at da mn inistero d 

ce E rà essere Spprovito dal Parlamento; 

non è cosa nè di tutti 1 tempi nò di tutti 

TRA 9 
i luoghi. Intendiamoci - 

Lo scisma. 

Gli anticlericali sollevano la testa ‘n 
segno di esultanza nel sapere come e qua.'- 
mente a Parigi lo scisma tra il clero si è 

insinuato : ; 
Corifeo ne è un Vescovo, anzi 

vescovo, il quale già funziona, pontifica e 
benedice. Poveri anticlericali, si conten- 

tano di poco, essi. Per loro basta uno squi- 
librato quale Giuseppe Renato Villate — 
chè tale è ìl nome or scisma- 
tico — come in Ital 

Mirabile Miraglia, se 
tato così presto da processi e da condanne. 

E che il Villatte uno squilibrato, 

lo dica questo suo biglietto da visita : 
Villate, nato a Parigi 
liventato suddito 

un arci- 

io Do È 
ia Sarebbe bastato um 

non fosse stato sast- 

ra Sla DLC Ve 

TIA DIARI «Giusenpe Renato 
IDA 

ricano 

‘<O0 
gennaio 1854, ame- 

nel 1891; Arcivescovo dipendente   dalla Santa Sede Apostolica di Anticchia, 

lare 

  

capriccio di pochi uomini e 
Ora non avremo che il processo inten- 

ato dal Corriere della Sera contro un gior- 

rale di Genova. E da quello forse sarann 

messe in luce cose che è bene siano mess: 

a edificazione del pubblico. 

  

  

  

Berlin L0, d. 

    

      

    
       

gilelmo passava in automobile dI 
la porta di di 90, “alcuni monelli 
che giuocavano alle palle di neve ne get- 

tarono una contro l'automobile, La palla 

colpì in pieno viso l’ imperatore, il le 
   di cuore, minacciando scherzosa 

ragazzi con la mano. 
ne rise 

mente 1 

  

ddl 
Il 

  

Parigi, ell: 
siglio dei ministri di 
il ministro dei culti ! 
all ‘approvazione del { ( 
formula che i prete 
per la locazione degl l 
partenenti allo Stato. 

I prefetti saranno 
presentare a titolo « 
formola di contratto a 
sione delle decisioni ci 
prendere quando avrani 
nistri del culto una < 

  

   

  

   

amane 
jand ha 

io ll t 
devono 

Di icl re 

  

   
vvertiti che devo 
indicazione 
sindaci in p 

i ministri dov 
\0 ricevuto dai mi- 
manda di locazione 

   

    

di chiese appartenenti comuni. 

Verso Paccordo. 

Ti Echo de Paris dice che  all’arcivesco- 

vado di Pari igl si ha l'impressione, circa, 

la nuova circolare Briand che il governo 

respinge a priori un accordo coi ve- non 
scovi e' si crede che |) 

rispecchi nelle 
modello di contrat 

nà     linee 

Vescovi 

grandi 

da ito dai + 

(0)         

      
| 3 REI 
GOL IOUZA 

  ‘ondo questa circo | 

  

   

vale il nostro campo, strugge le nostre 

chiese, la nostra ie combatte. Dio: di 
fronte a questo ga spettacolo non deve 

più esservi alcuna discordia fra coloro che 

ster- di
d 
i
 la fede comune E frate 

enon 3 
e sl alleano. pel 

L 

fiono nn velo > n 

augurato combattere il ma spi- 

Sto- 

fine 

le ori- 
Idanza 

apo- 

   

  

   

    

     

‘oli di una 
Oltre questo patio 

ja a 1a o 

  

—|
 

is)
 

d 

i “i Leone 3 XII, 
splendente di luce nuova nella e, 
vittoria. 

Questa è la vera, la potente vittoria del 
Pontefice. Egli avea risposto non possumus 

    

chi invocava l’aiuto della Chiesa per rie- 

vocare le tramontate tradizioni di un si- 

stema di governo, impersonante nel ke 
Sole la Chiesa, lo Stato ed il Popolo, avea 

detto che, il Vaticano non avreb: 

di “a alle ambizioni di 

raccomandava al cattolici di gua- 

lle armi, che i progresso civile 

cuore e l’anima della propria fuwn1sce, 1 
ria. 

‘on‘era facile obbedire. Una” folla di 

imorie sc BEETO ancora, come 

voce di speranza, dai parchi silenziosi 

ersallles, una terribile minaccia alla 

società pareva. venisse dagli ultimi ruderi 

Bastiglia distrutta. 
risse di speranza inghirlandando di 

proprie sale, e segnando fra le 
anze e i concerti il ritorno degli antichi 

d
 

  

splendori regali : era una nostalgia. che 
i assaliva, conquistava migliaia di persone, 

Non vi saranno che alcune modificazioni’; 

di forma da introdurvi 

Clemencesti) ritira | 

Il Gaulois dice nel mondo parl: - 
mentare si attribui a Clemenceau, ia 

intenzione di ritirarsi di sua propria ini- 
ziativa senza attend un voto della Ca- 

  

mera. appena la qu ine del godimento 
delle chiese sarà stat regolata. 

Alla ricerca di Giacomo IL. 

Budapest 5. — La settimana scorsa . il 
milionario Roberto Lebaudy da Parigi, 
giunse qui a-cercarvi suo fratello Giacomo, 
imperatore del Sahara, scomparso come si 
sa, da mesi. 

LE VITTIME DEL LAVORO. 
Nuova York 5. — Un dispaccio da E'- 

chius, nella Virginia occidentale, annuncia 
che a Thomas in una delle miniere appar- 
tenenti alla società carbonifera Davis, vi 
fu un’esplosione, in seguto alla. quale ri- 
masero uccisi da 25 a a minatori, per la 
maggior parte stranie; 

LA SALUTE DI LUEGER. 

Vienna, 5. — Un bollettino medico sullo 
state del Lei dott. Luc eger dice 

che il EROE fo iniziato ieri SH a 

  

  

  

   
ome si era sperato. Perdura la grave 

A "dell le forze. Si assicura che 
per il momento lo stato del. dott. Luegor 
non presenta alcun pericolo immediato. 

  
| 

| 
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| Ì 
ì | promessa di 

di artisti, di letterati; di dame... Non si 
paventò nei salotti profumati, ove si leg- 
gevano le poesie Lo coniche. del Coppòe, la 

minaccia terribile della Bastiglia distrutta. 

La Francia scrive oggi ancora una pa- 
postuma della. sua rivoluzione: e il 

d’illusi, LI col piccolo mondo 
bianco fiore siasi la realtà della vita, 

ile 
L'O 

linanzi alla bufera. riconosce i suo torto, 
si confessa colpevole, e riunisce le proprie 

combattere ») forze per battaglie ‘più nobili, 

viù sante. 
Tutto questo è bello ed è grande. 
Dinanzi alla guerra che si muove a Dio 

non esistono più partiti, più frivole sepa- 

razioni: si marcia uniti, si colpisce uniti. 

La Francia cattolica ha ritrovato il se- 
oreto per vincere: di fronte alle ingiurie, 

il Papato ) Se- 

eliori vittorie. 

alle calunnie alla persecuzione 
cena una delle sue mi 

    

Il cielo di Francia ‘a bagliori di 

fuoco, e il turbine non si arresta ancora e 

travolge nei Vor tici i energie 

mile Guori, 

oltre gli     
sprazzi di em

 

LUOGO, . K 

stelle è il giglio puro della 
riconciliazione, eterna, perenne, sicura 

Vittoria. (9g. d.) 
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Per assicurazione dei contadini 
conîro gli infortuni sul lavoro 

  

E° stata distribuita al Senato la proposta 
di legge, di iniziativa del senatore Conti, 

sulla assicurazione obbligatoria dei conta: 
dini per gli infortuni sul lavoro. 

La relazione che precede il disegno di 
legge rileva che è doloroso constatare come 
mentre molto si è fatto per gli operai, al- 
trettando . non si è fatto, per i contadini. 
La popolazione dei campi, che pure compie 
lavori faticosi e scarsamente rimunerati, 
venne lasciata completamente in disparte 
ed esclusa perfino dai benefici della legge 
sugli infortuni dogli operai. Il progetto di 
legge vuole perciò la estensione anche ai 
contadini della obbligatorietà della assicu- 
razione contro gli infortuni sul lavoro sta- 
bilita dallo leggi del 1898, del 1903 e del 
1904. a favore degli operai indus striali in 
genere. 

Il numero dei contadini maschi o femmine 
o coloni addetti ad un fondo non avrà al- 

‘ cuna influenza rispetto ai limiti o alla mi- 
sura della obbligatorietà della loro assicn- 
razione contro. gli infortuni del lavoro. 

I proprietari di fondi, i fittabili e chiun- 
que; in. genere, abbia in proprio la condu- 

zione di nn 0) sarà obbligato ad assi- 
urare contro gli infortunii contadini, ma- 

schi o femmine che terrà alle. sue dipen- 
denze. 

Qualora un fittabile o qualsiasi altro 
conduttore di fondi non propri avesse tra- 
scurato di assicurare i SUn SRI la re- 
sponsabilità civile, in caso di infortuni, 
verrà estesa anche ‘al pipi tario, 

La indennità dovrà sempre essere pagata 
direttamente al sinistrato. 

Nel caso di infortunio seguito da morte 
la indennità viene fissata dal progetto di 

lesse in lire 2.500. Per la inabilità per- 
manente 1° indennità non-sarà mai inferiore 
a quella del caso di morte. 

Nel caso di inabilità temporanea 1’ in- 
dennità sarà giornaliera, e non potra essere 
inferiore ad una lira al giorno. 

Coloro ai quali incombe l'obbligo di as- 
sicurare i loro contadini, potranno costi- 
tuirsi in consorzio comunale, circondariale 
o provinciale, consociandosi in Sindacato 
di assicurazione mutua. purchè ogni con- 
sorzio.o sindacato comprenda almeno 3000 
lavoratori. 

Saranno esonerati dall’obbligo della assi- 
curazione quei proprietari e conduttori di 
fondi in genere, i quali fonderanno a loro 
cura e spesa. Casse di assicurazione mutue 
sugli infortuni del lavoro, riconosciute dalla 
a La costituzione di questi consorzi 0 
sindacati potrà anche, per determinate 
ubicazioni od aziende agrarie, essere resa 
obbligatoria. 

    

  

  

Il solenne ingresso del vescovo di Saisson 

Saissor, 3 —- Il nuovo vescovo Pesche- 
nurd ha fatto il suo solenne ingresso nella 
diocesi. I cattolici staccarono i cavalli dalla 
carrozza e la trascinarono a braccia per le 
vie principali tra le acclamazioni della 
tolla. Seguì la cerimonia nella cattedrale 
ove il vescovo pronunciò in discorso in 
cui disse che la divisa è « giustizia e pace». 
  

Un giornale organo di 
tisi 

due partiti. 

  

In Germania, in Svizzera ed agli Stati 
Uniti Specialmen te, è frequento il caso di 
Chiese ché servono a confessioni diverse. 
Ma non si conosceva ancora il giornale ad 

‘hso di diversi partiti. Il Uowrrier curopèen 
ne temidcia ora uno, il IWochenbatt di 
Groninga, località di 1200 abitanti nel 
Cantone di Zurigo. Codesto giornale serve 
al un tempo ai due partiti del paese, il 
-liberale-eonservatore ed il sociale-democra- 
tico. Le pagine 1 e 2 appartengono ai li- 
berali ; la 3 e 3 sono dominio dei socialisti. 
Notevole è il fatto che i duo partiti osser- 
“vano reriprocamente forme di ostilità di- 
chiaraàta e non si risparmiano gli attacchi 
e le ingiurie, di modo che i lettori del 
Wochenbiatt di Groninga assistono allo 
spettacolo curioso di veder vilipendere nelle 
pagine 3 e 4 gli argomenti loro esposti 
nelle pagine IL e 2, e viceversa. Quanto al 
clirettore di qnesto togto; non certo ordi- 
nario, aleggia serename 
lotte intestine, ed altro non chiede ché di 
veder aumentare il numero dei snoi abbo- 

  

TRATTATELLO POPOLARE 
nella cn Messa 

del M. R. D. Liberale Dell Ane gelo in: 00- 
casione del. Giubileo sacerdotate di S, E. 
Mons. Arcivescovo. 

Uria copià Liz 205 
100 copie ritirate direttamente 

dalla Libreria. del Patronato in 
: Udine » 45, 

|. Pacco postale all’ Interno : 
Jopie 30 pacco da Ke. 3 Bi Dallo 
Copie 60 pacco da Ke. 5 ». 10,25 
Pacco postale all'Estero : 
Copie 60 da Kg. 5 > 10.50 
Dirigere ortlinazioni e vaglia alla Tipo- 

grafia del Patronato in Udine :- via della 
Posta - 16. 

Da notarsi che se per 
qualche utile ul Ve ndita, 
tatto STE ad opere pie. 

‘quecattiva propaganda, 

questo verrà 
SI faccia dun- 

:0 al disopra delle | 

caso vi sarà un.     
  

ISINVOLTURA 
(Atos). E° nostro vecchio sistema di 

cogliere di quando in quando qualche 

   

fiore eletto della più splendida preroga- 
tiva del quarto potere, la disinvoltura. 

Il giornale di Enrico Ferri (sfido io, 
sotto tanto maestro specialista !) è sempre 
primo nell’agone. 

Durante il. mese di. gel 
fece altro che promettere, p: 

do 

naio egli non 
tevedere. [pae 

  

dive, profetare, preconizzai ‘e, preassicu- 
rare, preesaltare, premagnifi ficare la allore 
faturibile vittoria socialista. E faceva 
calcoli. matematici di voti con una 
zienza da alchimista, da disgradarne i 
sedori di Giaccio e Podrecca. nella... 
‘onferma del miracolo di S. Gennaro. E 
riportava e faceva sue le previsioni di 
Bebel, del papà dei compagni tedeschi 
(di Ferrt —. si licet — teutonico) il 
quale assegnava una dozzina di seggi in 
più che i socialisti dovevano conquistare 
con una sicurezza che era giudizio teme- 
rario dubitarne. 

Le notizie delle prime sconfitte furono 
un po’ di doccia fredde sugli entusia- 
Stici ardori an: I ed. egli intitolava 
le prime sconfitt «I sociulisti consor- 
veranno le loro rai ». Il titolo era 
pretenzioso ancora, ma to’; un passo 
avanti si era fatto. 

pa- 

‘ratio a delle. per 

    

passo : si intito- 
proposito colla pa- 

Giorni dopo un altro 
liva un trafilette în 
rola «Sconfitta? », e sotto si diceva: 
«Noi non condividevamo (2) le troppo 
ottimistiche previsioni di Bebel ». -H sog 
giungeva che erano preparati alla per- 
dita di qualche seggio. Con tutto ciò 
però non sl.poteva chiamare sconfitta, 
perchè erano cresciuti i voti. i 

Un passo avanti ancora: dando conto 
dei primi ballottaggi laconicamente si 
esprimeva con: « sa sconfitte socia- 
liste ». i 

Ma questo bel dono della disinvoltura 
non crediate sia una originalità : io ho 
forti dubbi cho sia un plagio estero. 

Bebel infatti, le cui previsioni furono 
pubblicate da tutti i giornali del mondo 
ha avuto il coraggio di dire alla « Zeit», 
dopo le elezioni : 

« L'esito delle elezioni significa indi 
seutibilmenie una battaglia perduta per 
i socialisti; ma questi son casi. che pos 
sono toccare a qualsiasi generale, e vi 
SÌ potrà riparare in seguito. Ero prepa- 

dite... } 

I nomi da proprio le cose! Han 
diritto e. doxere gli organi massimi dei 

socialisti it ali, ci manici, belgi, inglesi 
ecc. a Chiamarsit « Avanti!» 

Essi infatti vanno «avanti» anche — 

anzi — dove e quando dovrebbero pur 
‘e indietro! 

  

o 
torna 

  

  

ttt
 

d gennaro, 

Ieri sera ed oggi nei pubblici ritrovi si 
comentava il resoconto sull’ ultima seduta 
consigliare inserito nel nostro giornale di 
ieri e confrontandolo con quello di sr 
giornali, lo si trovava inesatto. 

Che a qualcuno abbia spi: uo e esein- 
pio leggere che il cons. De 1 Mattia, e non 
la Giunta, come altri asseriscono, propos se 
un plat uso al cav. Concini sape pilo che que- 
sto milita nelle file avversarie di quelo, 
lo troviamo giustificato: ma che per questo 
si possa dire ein il Caso resoconto, 
ci corre e molto. 

Siccome i signori commentatori non do- 
vevano trovarsi presenti alla’ Sec luta, che, 
diversamente saprebbero da, ‘che parto sta 
la verità, li invitiamo assistere qua pros- 
sima adunanza del consi glio è prestar at 
tenzione alla lettura del verbale 1 contenta 
che farà il sig. Segretario è so noti lo tro-. 

   

veranno. conforme al nostro resoconto a- 
vranno il diritto di censur&àrci, ma fino ad 
allora abbiano la compiacenza di ticere. 

Conferenza socialista rientrata. 
Leggiamo nel Lavoratore friulano che 
artedi sera parlò al salone OQoiazzi il e0- 
dista Galii il quale. promirnciò n I 

o ed istruttivo discorso che chbe 11 plauso 
di tutti 1 presenti, i 

Siccome a noi constava che il discorso 
non era stato tenuto per mancanza di udi- 
torio, pur sapendo che in salone 
qualche centinaio di sedie, non volendo 
smentire“ il collega sui grandi applausi ie 
conferenziore, è applaus sl che, secondo il 1 
stro modesto modo di "vedere non Dofewziho 
aver dato che le sedie, abbiamo voluto in- 

rmarci all ’ospitale e presso le varie far- 
macie di qui, sulle medicazioni avvenute 
e sul cerotto venduto in quella sera e sic- 
cessivo giorno. 

Essendoci ristiltato che nessuna testi da 
qualche tempo vien qui medicata e che il 
conferenziore Galli partì da Pordenone 
franco da ammaccature. solo dopo avere 
presa qualche oucia d’ ‘olio di ricino forse 
Dex digerire il discorso rientrato, ci spiace 
dover smentire nel modo più assoluto l’e- 
gregio collega Lavoratore Priulano e di- 
chia ‘ate al pubblico che la conferenza non 
ebbe luogo. Tanto per la verità. 

C'era 

billevti del vino, 

In in paesello vicino a Pordenone 
cesse tm fattarello che merita essere 
contato. 

La sera del 2 corrente un 
di ‘cui tacciamo il nome, 

SUC- 

TLae- 

D giovanotto, 

ca ipitò d casa 

molto altiecio. Credendo di entrare in ca- 
mera. sbagliò uscio ed’ entrò in cucina ; 
spogliatosi, si avvicinò alla madia (panera) 
o, scambiandola pel letto, vi si buttò den- 
tro; voltandosi e rivoltandosi foce cadere 
il coperchio della. madia e là rinchiuso 
prese sonno ! Di deve star. bene  coricati 
sulla farina! 

Entrate le donne di casa in cucina, fu- 
fono sorprese di trovare i vestiti del gio- 
vanotto sopra la tavola ed nn po’ a 
sionate per {jliesto, corsero il camera dove, 
ovarono il letto vuoto! ] 
bospettando subito una disgrazia sI die- 

dero a gi'idare, cercare, chiamare diuto e 
finalmente, tornate in cucina, col Cuore 
angosciato 6 piene di spavento, parve ad 
ina di esse di udire un Benlito RI, dalla 
madia. L’aprono e oh! sorpresa! vi tro- 
vano Il loro caro che oa l'ussava 
avvoltolato nella farina bello 6 pr onto da 
potersi friggere ! 

Che buoi. crostolo di carnovale ! 

Sandaniele 
d febbraio. 

Go si dica, Sarà ni? 

Fu arrestato sotto sospetto a Flaibano è 
ieri l’altro condotto a queste Carceri. Per- 

l’ostoria poco prima quello stile aveva 

Sd 

inottò : ieri alle tre del pom. un calesse lo 
attendeva per: la. gita sino a Udine. Un 
gran pubblico  s° era assiepato al calesse 

della voluttà « 
di. vedere di sc 

sul volto di un 
Sua bocca, 

nell’attes: a, 
serutarlo : 
è scritto 

si chiude la 

di vederlo, di 

rutare che cosa 
assassino, coms 

come guardano i 
suoi occhi. Attese, gu tardò, tacque. L'arre 
stato è un SOS sui 98 anni, biondo, 
pochi baffi 0 meglio dasette, la bbra contr atto 
in un atto mal c celato di rabbia, vedendosi 
colpito da ta ht i sonardi, com agli colpì a 
colpi di stile la vittima sulla strada da 
Farla a Pers, Consta che 1l’ucciso fu la- 
sciato sul prato e non gittato nel Ledra: 
che gli furono levate scarpe e calzetti e 
lasciato presso lui morto; che sotto di lui 
restò il lungo stile ben 24 volte infitto 
nelle carni del De Mattia Felice; che nel- 

ser- 
vito per tagliare un toscano. 

-4- ZO. 

faccio mica il. mago io, nè dò i 
racconto. Alla veglia mascherata 
s. la maschera Trma Chiurlo, in 

Ruota di Roma é2 

Non 

nume Sa j 

del 261 

  

  

costume a inaga distribuiva delle noci 
contenenti i numeri del i: to. Si fece presso 
al sig. Bernardino Legranzi entrato pet 
pochi istanti alla sala per gentilezza di far 
compagnia ad alcuni signori. Prendi, disse 
la maschera è ginoca. Non voleva; ; poi 
accettò. Aprì la noce: erano i tre numeri 
62 - 4-20. Giuoca, continuò la maga, 
alla Ruota di Roma. Sì, scherzosamente 
rispose il sig. Leeranzi, e oggi cao divi- 
deremo per metà la vincita. Giuocò sctutti 
i tre numeri sono usciti vincitori alla ‘Ruota 
di Roma. Il sig. Legranzi, da fiore di ga- 
lantuomo e gentiluomo, quale sempre è 
stato riconosciuto universalmente, sÌ recò 
in persona ad annunziaro alla Chiurlo che 
delle cinque mila lire del premio la metà 
saranno per lei. Immaginate la gioia della 
maga, gli encomi al sig. Legranzi, gli al- 
iegri discorsi del pubblico, i commenti sulla 
fortuna, i propositi di tentare il lotto ! 

delta. 

fa 
Gemona 

5 febbraio. 

Adunanza generale. 

La presidenza della Società Cattolica di 
Mutuo Soccorso ha fissato per domenica 17 
Febbraio la pr opria adunanza generale or- 
dinaria dei soci per. trattare il seguente 
ordine del giorno: 

I. Approvazione del Bilancio 1906. 
2. Elezione del Presidente. 
3. Blezione di 9 consiglieri. 
4. Eventuali proposte. 
Il consiglio e 1a presidenza nutre vivi 

fiducia che tutti i soci vorranno intervenire 
a questa adunanza e che col loro voto ab- 
biano ad eleggore persone che veramente 
sì dedicano al bene ed al miglioramento 
di questa Società, 

Campoformido 
d febbraso, 

Propaganda. 

del vostro giornale 
13 e subit 

   
    

Il dott. Biavaschi 

ginus equi ieri.sera-alle ore 
Aeg 0 tenne una conferenza per gli emigranti 
ascoltato da numerosissimo ] pubblico, Uspo- 
nendo i vantaggi ed i dan n del fetio tneno 

emigratorio, è suggerendo i rimedi di que- 
sti ultimi, 

Toccò infine della necessità di organiz: 
zarci, della diffusione della buona stampa 
e dell’opera benemerita del sesretariato 
del popolo. 

Distribui poi. 75 copie di A4lmanacchi 
per Vemigranie ed un centinaio tra Piccoli 
Crociati e foglietti volanti « Per la libertà » 
dell’ Unione “Po opoltro. 

Tenne poi nei 04 
un discorso dimos do minuta SaR 
scopi d’una. 3 Commissi per 
l’azione cattolica. La quale fu, seduta stante 
costituita. 

della casa Senio 
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Camino di Codroipo 
4 febbraio. 

Conferenza di propaganda. 

(1.) Invitato dall’attivo e zelante curato 
don Giuseppe D’andreis venne ieri a tene- 
re una conferenza agli operai di 
Curazia il dott. Giovanni Biavaschi segre- 
tario del Comitato diocesano. Accorsero ad 
ascoltarlo più di 609 operai, venuti anche 
da San Vidotto, da Biauzzo e da Bugnins. 

Argomento della conferenza. 

Il conferenziete parlò sull’ importanza e 
necessità dell’orgonizzazione — ed ebbe 
una parola facile, calda, popolarissima; 

Disse: — Abbiamo di fronte due con: 
statazioni: da una parte i cattolici tede- 
schi, che mediante 1’ unione e la compa- 
tezza, seppero rivendicare i propri diritti 
e costrinsero a Canossa il formidabile Bi- 
smark; dall'altra parte i cattolici francesi, 
che per essere disgiunti e disgregati, si 
lasciarono calpestare dalle leggi eccozio- 
nali di un governo perseentore. Noi ora 
in Italia godiamo relativamente una buona 
posizione. Ma chi ci garantisce che duri a 
lungo, data 1’ indefessa propaganda avver- 
saria ? Di qui la necessità dell’ organizza 
sione, La quale organizzazione abbraccia 
due lati: un lato economico e un lato mo- 
rale. Sotto Vaspetto economico V'organizza= 
zione ha per Iscopo il miglioramento degli 
interessi materiali; softo l'aspetto inorale 
ha per iscopo la tutela dei diritti religiosi. 
Come mezzo efficace per ottenere una or- 
ganizzazione illuminata e cosciente viene 
in prima linea la stampa. Il piccolo gior- 
naletto capita una volta la settimana per 
portare, in appar enza, Una mezz'ora d 
svago, ma in realtà insinua i Di inci 
buoni e forma le coscienze forti. Perciò è 
dovere d’ogni cattolico leggere e difton- 
dere il giornale nostro. 

Accennò in ultimo il fenomeno dell'e ;- 
grazione, ma così alla sfuggita, per risivot 
tezza di tempo, e dispensò agli emigrani. 
un centinaio di copie dell’ Almanaco dell. 
magrante, in cui sono raccolti dei consigli 

     

      

e Suggerimenti pratici per coloro che de- 
vono andare all’ estero: Dispensò anche 
alcuni foglietti volanti « Per la libertà » 
dell’Unione Popolare di Firenze e 
tina di Piccoli Crociati. 

muna tren- 

Commissione parsocchiale, 

Doo la conferenza, il dott. Biavaschi 
raccolse a parte una ventina di operai, i 
meglio intenzionati, e spiegò loro 1° impor- 
tanza == SRL ottener un risultato or F1co — 
di formare una commissione Da rocchiale, 
che abbia per iscopo di studia? ‘ambiente, 
i varii bisogni... E la ca itisesidnio fu su- 
bito fatta. Si elessero a schede segrete un 
vice-presidente, un sepretario e un cassiere. 
Il presidente, su una terna proposta dai 
inembri componenti la commissione. verrà 
nominato dal Comitato Diocesano. 

Pasian di Pordenone 
4 febbraio. 

Nozze memorabili, 

Oggi la frazione di Ceccliini 
in festa, Il giovane Sinigaglia Giovanni 
della tenera età d’anni 99, scusate se è 
poco !) impalmava Ja donzella De Pieri 

(essa pure nella fresca età d'anni 7) (D), 
È paese non poteva starsene indifferente 

ii a questo singolare imeneo, e subito 
preparò una simpatica ed ‘amorosa dimo- 
strazione alla 219vONO coppia. 

Fin dal mattino lo sparo dei mc \taretti, 
che si rinnovò anche durante la corimonia 

tutta era 

religiosa, annunziava il grande avveni- 
mento, Gli s sposi, all’ora stal bilita, circon- 
dati dai parenti e da una folla immensa 
di paesani e forastieri, si mossero verso la 
Chiesa preceduti da bandiere, ne sventola- 
vano anche sul campanile !, e da una ben 
affiatata orchestrina di Pasiano. Precedeva 
la sposa a fianco di un giovanotto in guanti 
bianchi, in prefettizia © con una meravi- 
gliosa tnba in testa. 

La Chiesa era piena zeppa quale si vede 
appena nelle maggiori solennità. Nel ri- 
torno dalla cerimonia religiosa, gli Sposi, 
si mostravano commossi € contenti della 
simpatica dimostr azione, e dispensavano in- 
chini e sorrisi a destra e a sinistra. In- 
somma una festa riuscitissima. Bisogna pur 
dire che a questo ‘mondo se né vedono 
sempre di belle, H poi siamo in carnovale! 

Tarcento 
4 febbraio, 

Mondo sotterranso. 

Il prof. Lazzarini del Circolo Speleolo- 
gico Friulano, nella sua attraente confe- 
renza di ieri sera, ci guidò per regni 
ignoti, dove non penetra Ja luce; sfavillante 
del sole. Appassionato speleologo, disse le 
bellezze recondite delle grotte e caverne ol: 
le cascate croscianti, i placidi laghetti, le 
volte ricamate di stalla atiti e il suolo di 
stalagmiti, ricordò le grotte più famose, e 
poi, rievocate le fosche concezioni e! 
questo mondo ispirò al Medio Hivo, es 
le amorose ricerche della giovane sci    
speleologica : disse delle ap plicazioni pra- 
tiche per le innondazioni e in. generale 
«studio delle correnti sotterr anee, per la 
geologia, zoologia, botanica. Venno applau- 
dito calorosamente. BISE 

“reo 

DAL F RIULI ORIENTALE 

GORIZIA. 

  

4 febbraio. 

Federa 

tenuto ieri a Lucinico riuscì unt 
dimostrazione di cattolicismo. La Presi 
federale, Mons. Faidutti. fece un qu 
dei prog ressi dell’ azio 

Li Congresso d lella, zione 

       
La: dro 

One cattoli ca nel nota 

questa 
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Friuli. Parlarono il sig. Pio Meyr, il fon- 
datore del. Sindacato agricolo industriale 
ed il direttore dell’Eco..Si suonò per la 
prima volta l’inno federale applauditissimo. 

Anche i liberali, 

sostenuti dalla massoneria udinese, hanno 
incominciato a lavorare contro di 0; cat- 
tolici che dal canto nostro continuiamo in 
un lavoro serio. 

++ -<—0 6 

Per le inserzioni 
a pagamento. 

La pubblicità sui giornali va 
sempre più acquista nido di esten- 
sione è d'importanza. 

Pet togliere ogni 
dei prezzi per il 
della stessa publicità deve ser- 
virsi, lè Amministrazioni dei 
giornali, il Crociato, il Giornale 
di Udine, | Paese, ela Patria 
del È vali sono ve onute nell'ac- 
cordo di precisare un'unica ta- 

> è entrata In corso col 
primo Febbraio p. (salvo 1 
contra atti in Vigor). 

Qui ne di amo gli estremi: 
a) Circolari ringraziamenti, 

annuncii. mortuari, necrologie, 
inviti, notizie di interesse prI- 
vato, ecc 

I) in cronaca 0 in qualunque 
altro modo ne o d- del Gior- 
nate, per linea o spazio di linea 
di colpo 10 cent. 80. 

di dopo la firma del gerente 
- ‘linea o spuzio di linea di 
orpi o 10 cent. 50. 

)) Avvisi reclame in terza 
pagina a seconda del numero 
lelie inserzioni : 

1) Su una colonna altezza 15 
linee corpo 10 da L. 1.50 a L. 
0.50. 
2) Su due colonne altezza 20 

inee di corpo. bb-‘da Li a 
ire 1,50. 

€ 

  

incertezza 

pubblico che 

la
n 

1 

pagina e per tutta la lmghezza 
o larghezza da lire 5 a lire 1.50. 

©) Avvisi economici ogni pa- 
rola: sl i; 

Î) per cinque o più volte cent. 
3 (minimo cent. 35); 

) per meno di .5 volte cent. 
6 > inimo cent. 75). 

3) per una volta (dieci centi 
la parola) minimo bre 1. 
  

hi nostri amici. 
Pre eghiamo di inviarci indirizzi US 

FS 

mandare copie {il saggio. 

GRAZI E ANTEC PAT. 

per 

  

TI "Pelefoso del CROCIATO 
porta il numero 209. 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Giovedì 7 — &, 

  

  

Romualdo. 

Fiers e mercati della Provincia 

Udine, Gonars, Maiano, Sacile; Porto- 
gruaro, Cervignano. i 

  

Bollettino meteorico del 6 Febbraio 
Udine Colle del Castello — A sul 

mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro » 

aperto della notte # 2.4 — 
-- Stato atmosferico 
pressione calante, 

Ieri cop. 
Temperatura : 

#.0.3 — Media # 3.63 — 
imm. —. 

LOZZa 

5,9 -— Minima 
Barometro 7.52 

Vento E misto — 

Massima - 6.9 — Minima 
i ua caduta 

  

La risposta 
al telegramma del Seminario di Udine. 

Il Rettore del Seminario francese in Ro- 
ma ha così risposto al telegramma del Se- 
minario di Udine, di cui facemmo menzione 
P altro di, 

«Il Rettore dei Seminario Francese porgo 
distinti ossequi al Rev.mo Monsignor Ret- 
toro del Seminario Arcivescovile di Udine 
e Jo ringrazia di cuore del sto nobile ed 
a o telegramma pregandolo di parte- 
zipare ai suoi cari seminaristi l’espressione 
commossa della nostra profonda gratitudine», 

Deputazione Provinciale. 
Nella sua ultima seduta, la Deputazione 

Provinciale, tra le altre deliberazioni prese, 
nominò ad usciere della Prefettura, in so- 
stituzione dello Zanella, clie fu collocato 
in pensione, il civilta dio Ariano Osvaldo. 

Fispresse anche avviso che il Comune di 

  

   

  

       

  

Se o venta U nente dichiarato in- 
Lotte a diaspis pg ona e che quivi sia 

  

:di resa obbligatorta la cura dei  gelsi pali 
‘olpiti da tale malattia. p 
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Riiglioramento dei mercati. 
Domani, fuori porta mia in piaz- 

zale Palmanova, verrà inaugufato il nuovo 
mercato dèi vitelli. 

Alle ore 11 nella sala del Consiglio pio- 
vinciale avrà luogo tina riunione della Com- 
missione per il tniglioramento dei bovini: 

All’ordine del giorno figurano i seguenti 
oggetti : Da ; 

Partecipazione di noimitie di meinbri — 
Nomina della Giunta della commissione — 
Sull’opportunità di coneretàre ui nuovo 
piano organico je? il miglioramento dei 
bovini nei riguardi tecnici e finanziarii. 

Commissione elettorale. 
Teri sotto la presidenza dell’ass. 

si riunì la Commissione elettorale. 
Furono accolte tutte Ie domande presen- 

tate per l’ iscrizione di elettori nelle liste 
politiche e amministrative. Si radiarono 
circa 300 elettori, parte su loro domanda, 
parte su pr oposta della commissione. Infine 
fu dato incarico all’ufficio d’anagrafe di 
coinpilare le liste. 

Conti, 

Una piccola agitazione fra vetturali. 
In seguito all’attuazione da parte del 

Tramvia Cittadino, del servizio notturno, 
fra i vetturali pubblici serpeggia un vivo 
malcontento, e minacciano unto sciopero. 

Serraglio Bergh. 

Fra giorni pianterà le sue tende in giar- 
dino grande, il famoso serraglio Bergh, 
uno dei migliori che esistono, per la varietà 
e la bellezza degli animali esposti. 

Bacco traditore. 

Il vigile Monaro, con vettura pubblica 
contlusse all’ ospedale il facchino Leonardo 
Fioratti, d’utini 49, perchè ubbriaco fra- 
dicio, era calato a tera fereridosi alla testa. 

Sul lavorò 

L'ope “ala Ida Tubero, d'anni 14, lavo- 
tando rimase con la inano sinistra impi- 
Bliata in un in granaggio. Condotta all’ospi- 
tale il medico di guardia le riscontrò 1’a- 
Sportazione dell’ultima falange Gito 
medio è schiacciamento dell’ ibdice. 

Guarirà in un mese. 

L'assassinio di Maiano. 
Abbiamo dato notizia dell'arresto del 

Picco Luigi da Flaibano, quale sospetto 
autore del misterioso delitto di Maiano. 

Ieri nelle nostre carceri ebbe luogo un 
in 
La maestra Carolina Korompai e la ostessa 

Menis i dell’ osteria di Farla, 

del 

poste di fronte al Picco non ravvisarono 
in lui le sembianze del giovanotto che 
nella sera precedente al delitto era stato a 
bere con la vittima. Cadono quindi tutti i 
sospetti accumulati a carico del Picco. 

L'autorità si trova nuovamente al buio. 

Camera di Commercio di Udine 

    

Corso medio dei cambi del ciorno 5 feb: 
braio 1906. x 3 
Rendita 5 070 LEAVE 

» 3 I 050 (netto) » 101.80 
» 5 0] » cea 

Azioni. 

Banca d’ Italia L. 
Ferrovie Meridionali » 

» Mediterranee ) 
Società Veneta » si 

@Bbligazioni., 

Gerrov. Udine-Pontebba ia 

» Meridionali » 

> ——Mediteranco 5 0j0 vec 
» Italiane 3 00 >. Sto 

Uredito com. prov. 3 34.010.» © 497.50 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Îtalia 3.09 010» 499.25 
O) » 504. 50 >» Cassa risp. Milano £L0{ 

  

» » » » 50.0 » 512.50 

» Ist. Hal, Roma 4010 >» 504.50 
» » » DEE: 133 OO » DI) 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) L. 109.03 

Londra (sterline) » 25,25 
Germania (marchi) >» d2& 
Austria (corone) » 104.64 
Pietroburgo (rubli) » E 
Rumania (lei) » 20 
Nuova York (dollavi) d 5.16 
Turchia (lire turche) e 
  

Segretariato del Popolo 
DI UDINE 

Vicolo Prampero, numero & 

  

Con vivo interesse apprendiamo come il 
Segretariato del Popolo, ben compreso della 
ne cessità crescente di estendere ognora più 
l’opera sua a pro della classe bisognosa, 
Sp ecie dell’operaio emigrante, ha di fresco 
aderito all’ Opera di Assistenza. 

In proposito ci permettiamo di riportare 
la Circolare diramata dallo stesso begre- 
tariato. 

«Il Segretariato del Popolo a rendere Ia 
sua azione più estesa ed efficace ha testò 
aderito all’ Opera d'A58 sistenza per la pro- 
tezione degli omigranti in Kuropa, Sede 

Torino e Segretariato Centrale per coltoca- 
mento a bi r (Svizzera). > 

Il Segretariato del Popolo è quindi in 
grado E oscar, ja condizioni vantag- 

giosissime, lavoro in Isvizzera oltre al pro- 
dae ja morale e materiale in qual- 

siasi parte ove l’emigrante si porta: 
DI prega dilhffuo la SV. & far 3 

Scere agli emigranti della sua parrocchia, 
Che non avessero per anco impiego, che il 
Segretariato del Popolo si presterà por 
ottenere loro occupazione nella Sn: 
distribuendo a quest pi Litamen 
delle tessere a tutti 
dono servirsi dell’opera 

COno- 

   

   
         

In confovnità alla Circolare del begre- 

tariato del Popolo, in data 20 decembre, 
nonchè dei moduli spediti raccomandiamo 
vivamente alla S. Y. di adoperarsi per 
attivare l’iscrizione degli emigranti e tra= 
smettere. l’elenco al Gonsorzio Vicariale, 
perchè venga rimesso al Segretariato al 
più presto e così si possa organizzare gli 
emigranti della diocesi. 

Coloro che avessero bisogno di moduli 0 
di qualsiasi altra informazione si rivolgano 
a questo Segretariato. Coi sensi della alta 
Stima ecc. » 

Adoperiamoci tutti nel far conoscere il 
Segretariato del Popolo ai nostri operai 
emigranti, che troveranno in quello un 
amico sollecito, un amico fedele, pronto 
ad aiutarli gratuitamente in qualsiasi 0e- 
correnza. 

Nel solo esercizio del 1906 le prestazioni 
diverso ammontarono a 200 in circa; in 
quest’anno speriamo debbano super: are di 
molto quesia cifra pur considerevole. 

ata 

sero bia 

Cassa di Risparmio di Udine |< 
Situazione al S1 gennaio 1907. 

ATTIVO. 
Cassa contanti L. 40,279.22 
Mutui e prestiti » 8.030.280,02 
Valori pubblici » 8.138.001.17 
Prestiti sopra pegno d rip. » 2.400,— 
Conti correnti con garanzia » 318.790.91 
Cambiali in portafoglio » 2.473.380.40 
Conti correnti diversi » 1.765.46 
Conto -corrispondenti » 577.472.700 
Ratine inter. non scaduti » 183.770,23 
Mobilio » 5.438.91 
Crediti diversi » 21.363,30 
Depositi a cauzione » 297.340, — 
Depositi a custodià » 2,239:8304.85 

Attivo L. 22,329.596.17 
in Gol'so >» 30.946.26 

99, 866. MO. 43 

Spese dell’eser. 

Totale bi: 

PASSIVO. 
Déèp. ibn. | 
25]4 0 L. 3. 

Id. alpor- 
216.441.88 

Id. a pice. 
risparm. 
4 070 >, 1.215.934.46 

Totale credito dei deposi- 
tanti L. 16.224.467.43 

Interessi maturati su dep. » 40.177.76 
Debiti diversi » 68.262.20 
Conto corrispondenti » 800.671,44. 

297,340, 

.239.30 4 85 SO 

ivo L. 19.670,223,68 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori » 

Patrimonio dell’ Istituto a 

5Ì dicembre 1906 ‘è 

Rendite dell’Esercizio in 

COrSO » 

Depos. per dop. a cauzione » 

Depos. per dep. a custodia » 2 

I 
I ASS   

228.91 653,2 

1.990.947.35 

52.048. D 

Totale Ì, 23; 
direttore 5 BONINI % 

366. mE ).48 
Il 

OPERAZIONI. 

La Cassa di risparmio di Udine 

positi su libretti nominativi al 2.7 
idem al povtatore al 3 0) netto. 
idem a piccolo vispamnio ilibretto gratis) 

al4:1 netto. 

fa mutui ipotecari a privati con ammorta- 
mento fino a 30 ami, seuza verun aggravio 

al mutuatario per imposta di ricchezza mo- 
bile al 450 1. 

accorda prestiti alle provincie e ai comuni 
del Veneto, coll’imposta suddetta a carico 
degli enti debitowi, al +.25 09. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine, al 4 |. 

accorda prestiti alle Società cooperative, 
alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro: 
vincia fino a sei mesi al 4 Cf 

fa sovvenzioni in gonto torrente garantite 

da valori o da ipoteca. 

accorda prestiti sopra begno di valori. 

scouta cambiali a due firmo scadenza 
fino 4 sei mesi, 

STATO CIVILE 

riceve ile- 

Co netto. 

cOn 

  

Bollettino settim. dal 27 genn. al 2 febb. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 11 femmine 7 
VO TORA 9 x SI 

» . esposti » d s 1 

Totale N, 25 

PUPPLICAZIONI DI MATRIMON 

Ermenegildo Tiziano commesso i. 
con Maria Camillo casalinga — Gio. Batta 
Grimaz muratore con Giuseppa Kranjac o- 
peraia — Giovanni Neale p ittore con Ma- 
ria Angaro casalinga — Umberto Cincotti 
operaio di ferriera con Maria Tomat se- 
taiuola — Luigi Sabot sarto con Anna Ga- 
jani civile — Umbe erto Tullio fornaio con 
Maria Pangoni setainola — Vittorio Degano 
operaio di ferriera con Maria Manin ca- 
selinga — Alessandro Panzeri litografo con 

  

Luigia Morandini casalinga. 

MATRIMONI. 

Angelo Rigo-Uornolo operaio di ferrovia 
con Ida ron setaluola — Francesco Ita- 

liani guardia daziaria con Teresa Colaetta 
Leone Picchetti intagliatore Casal iInga Pro 

cou Carolina Montalbano operaia di tipo- 
grvalla — Luigi Variolo meccanieo con A- 
malia Agosto ci isalinga — Celeste  Tarvis 
{ ferriera con Oliva. Saccavino 
a siti ice Arturo Rizzi fabbro con Cat- 
terlna Guai domestica — Guido Feru- 
glio possi idente con Agnese Di Gaspero a- 

ini Jerto De Vit. macellaio con 
- Teresa e Rossa casali 
Moro macellaio cor Armida 

Giovanni Chiarcos muratore 

;peralo di 

  

         
ussa- Dai xo 

lenti. sarta = 

  

      

suona wr vr Rosa Pelizzoni 

Comisso casalinga — Turiei Colautto agri» 
D o ° 

glrovago con 

coltore con Teresa Tonutti contadina 
Luigi Tremonti impiegato di banca con 
Aida Cucchini maestra — . Casimiro Nardi 
ingegnere con Invigia Bissattini agiata. — 
Italico Bergamasco litosrafo con Matia 
Gremese operaia -— ‘Francesco Paulusso 
agricoltore con Maria Del Zotto eontadina 
— Giuseppe Piutti fonditore con Carissima- 

Maria Martinis operaia. 

MORTI 
Epimaco Del Gobbo fu Sebastiano d’anni 

52 agrie oltore — Rovani Mauro di Marco 
di mesi 6 — Giacomo Retlon fu Antonio di 
anni 54 vetturale — Filomena della Minuta 
Flappo fu Antonio d’arini 45 casalinga — 
Rosa del Mestre Fantini fu Valentino di 
anni 76 casalinga — Tarcisio Moro di Luigi 
di giorni 6 — Gregori io Firpo fu Agostino 

d’anni 82 oste — Della Mauriello di Fede- 
rico di giorni 2 — Re egina- Teresa. Costan- 

tini di Clio danni 3 e mest 9 — Te- 
resa Venuti fu Gius ieppe d’annni 54 serva 
— Teresa Fumolo-Barbetti di Domenico di 
anni 34 operaia — Rachele Vidussi di Luigi 

di giorni sei — Giuseppe Tosolini fu Dome- 
nico d’anni 36 vetturale — Lorenzo d’Or- 
landi fu Gio Batta d’anni 63 commerciante 
— Otello Taddio d’anni 1 e mesi 5 
Mario Galliussi di Pietro d’anni 1 e mesi 
8 — cav. Silvio Di fu Girolamo d’anni 
66 r. pensionato — Giuseppe  Pistrello fu 
Gio Batta d’anni 69 possidente -— Giovanni 
Blasich fu Giusep; ne d'anni 53 fabbro fer- 
raio — Teresa Michelloni-Pontello fu Pietro 
d’anni 40 contadina — Federico Spizza- 
miglio. fu. Pietro - d'anni 6% — Giuseppe 
Visentino fu Demenico d'anni 79 agricol- 

tore — Marianna Fantini-Comar fu Gio. 
Batta. di anni 80 casalinga -— Gaetano 
Della Tote fu Giuse ppe d’anni 75 mer- 
ciaio girogavo -— Domenico Rizzato fu An- 
tolo d'anni 75 suonatore girogavo — "l'e- 
fesa Cossutti fu Giacomo a’ anni 73 indu- 
striale — Giovanni Valentinis fu Antonio 
d'anni 63 fabbro — Teresa Manzini-Braida 
fu Girolamo d’anni 73 casalinga Ange- 
lina Pillinini di Gio. Batta di anni 3. 

Totale N° 29. 

dei quali 19 a domicilio e 10 negli altri 
stabilimenti. 

———__ > @T_go0—_ 

Ultime notizie 
ROMA, 5. 

Le forti nevicate hanno ‘interrotto tutte 
le comunicazioni telefoniche. Il freddo è 
intenso. 

— Pare 

stituirà in 

  

  

assicurato che re Vittorio re- 

aprile la visita al re di Grecia. È e 
- Tittoni ha avuto una lunga confe- 

renza con Di San Giuliano, nostro amba- 
sciatore a Londra, intorno alle principali 
questioni uella. politica internazionale. 

Telegrafano al Giornale 
Ras SR sarebbe morto avvelenato. 

- La Giunta delle elezioni, riunitasi in 

a privata ha dichiarato contestate le 
elezioni di Bardolino richiamando le schede. 

— (Giolitti presenterà subito alla Camera 

la nuova legge sul Consiglio di' Stato, 

chiedendone Vargenza. 

Promulgata la legge si avrà una serie 

considerevole di mutament 

nale del Consiglio di Grad 
Ln denso 

FRA LIBRI E RIVISTE 

i nell'alto perso- 

  

MAGCINAI L. Uomini e Aginit ti. I capi 
saldi. Apologetica (3 e 8 di i Un 
vol. in-12 di pag.-116. L. 1.20. Editore 
Desclèe, Lefebvre e C. Roma. 

H p: Macinai s. I., continua nella serie 
dei suoi opuscoli di apologetica che già 
formano un bel volume, denso di pensiero 
denso per la forma. 

Questo che vede la luce ora, è 
a tre punti fondamentali, 
come li chiama VA. 

1) Naturale e soprannaturale dove chia- 
sce con la brillante vivacità e solidità 

eli son proprie natura ei Ji imi iti 

uno e dell’altro contro i moderni in- 
regi 

dedicato 
a tre capi saldi, 

I »I 

iù 

  

e . . pet: » *,* . “DD 

2) Atelavioni con gua sperriti dove si dif- 
fondo a parlare delle. relazioni dell’ uomo 
con gli spiriti adducendo molti es sempi sto- 
rici indiscutibili, e confutando molto a pro- 

posito delle vecchie obiezioni. 
7 ve legge? moderna 

d’orecchi 

  

     

‘CANA 

tlvatina    dove una 
   

buona 

  

al facili odierni saece anche di parte 
cattolica che pretendoio spiegare con la 
sola ragione tanti fonomeni sempre e 
stamente attribuiti ad 
naturale. 

più Le 

intervento sopran- 

  
  

Azzan Augusto d. gerente 

dine, tip. 

ua 

responsabile 

del « Crociato ». 
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Anche SA campagna Sono n ora 

di FAGIUOLI e FRUTTA SECCA. per 
sa } ingrosso. 
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d’ Italia che 

Arrivi a ARA 

SEZ 
Il treno in 

Fagagna alle 12.26. 

5 

arrivo. alle 13. 

    

no di Tusso Pigtrol A (a) Trei 

(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 
nea Cery ‘ignano- Trie 

sro VA Rie corn a iam a vanore "Udine. Daniele. 
Partenza da Udine Staz. Ferr 

SPERA) 18. 
si del Tran 

SAS 115905 a 49 ASTI 
Arrivo a S. Daniele 

105 Sa 16. de 49 52. 
Partenze % S. ont 

CAVAMGISAIDE = ATAA 

  

RRIVI DA 
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